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Sci nordico: Mondiali 
(Sprint a TL M/F)
Sci Nordico: Mondiali (Salto 
con gli Sci: qualificazioni 
Trampolino HS 106 M)
Notiziario: Studio Sport
Skeleton: Mondiali (1ª m F)
Sci nordico: Mondiali 
(Sprint a TL M/F)

Sci Nordico: Mondiali (Salto 
con gli Sci: qualificazioni 
Trampolino HS 106 F)
Tennis: Torneo WTA di Doha
Skeleton: Mondiali (2ª m F)
Calcio: Torneo di Viareggio 
(Torino - Lazio)
Notiziario: Rai Tg Sport
Notiziario: Studio Sport

Pallanuoto: Serie A1 M 
(Camogli - Ortigia)
Calcio: Serie B 
(Livorno - Ascoli)
Basket: NBA (Orlando Magic-
Oklahoma City Thunder)

ATLETICA LEGGERA n RIPETERE IL BRONZO DEL 2010 PERÒ SARÀ MOLTO DIFFICILE

La Fanfulla cerca un’altra impresa
ai Societari di cross di domenica

La squadra giallorossa terza classificata ai Societari del 2010 a Volpiano

LODI È già tempo
di Societari per
l a F a n f u l l a .
L'appuntamen­
to clou per la so­
cietà gialloros­
sa resta quello
dei campionati
a squadre Asso­
luti su pista,
che seguiranno
il refrain delle
ultime stagioni (doppia fase regio­
nale di qualificazione tra maggio e
luglio e finale nazionale a fine set­
tembre). Domenica però la società
lodigiana ha già una chance di gio­
care una finale scudetto. Una fina­
le, quella dei campionati di società
di corsa campestre, che nel 2010 a
Volpiano regalò al sodalizio giallo­
rosso un'immensa soddisfazione: il
terzo posto con la formazione As­
soluta femminile di cross corto.
Dopodomani a San Giorgio su Le­
gnano, sui prati dove storicamente
si svolge il “Campaccio” nel giorno
dell'Epifania, la Fanfulla ci riprova
in un contesto diverso: sempre set­
tore Assoluto femminile, ma sta­
volta cross lungo, sei chilometri in­
vece di quattro. Il quartetto giallo­
rosso è sempre di prim'ordine: alla
new entry Melissa Peretti e a Elisa
Stefani, prima e seconda nella fase
regionale, si aggiungono Touria
Samiri, sesta ai tricolori indoor sui
3000 e presente (come la Stefani)

anche nella squadra di cross corto
di un anno fa, e Federica Porro. Per
la classifica a squadre conteranno i
piazzamenti delle prime tre, sulla
carta Peretti, Stefani e Samiri.
Ripetere il podio dell’anno scorso
sarà complesso: il Cs Esercito pare
fuori dalla portata (con Dal Ri, Ro­
magnolo, Inglese e Soufyane), per
gli altri due gradini sulla carta so­
no in lizza la Forestale (con Geno­

vese, Toniolo e Silvia La Barbera),
il Runner Team 99 (con Ejjafini,
Ghizlane e Belotti), la Corradini
Rubiera (con Marconi e Iozzia) e,
appunto, la Fanfulla. Possibili sor­
prese il Running Club Futura e
l'Atletica Brescia. «Siamo da prime
cinque ­ analizza il presidente gial­
lorosso Alessandro Cozzi ­: il podio
è durissimo da raggiungere, ma
non si sa mai. Fondamentale sarà

la prova di Melissa Peretti». Quali­
ficata e pronta a giocarsela a San
Giorgio su Legnano è anche la
squadra Juniores, composta inte­
ramente da lodigiane: Chiara Gi­
bertini, Selene Lazzaroni e Marina
Sarzana. A loro, impegnate su un
percorso di quattro chilometri, si
chiede soprattutto di fare esperien­
za.
Sempre domenica si concludono

con l'assegnazione dei titoli dei 60
piani e del triplo i campionati re­
gionali indoor Cadetti a Castene­
dolo (Brescia), mentre a Savona,
nei regionali liguri di lanci outdo­
or, Valentina Leomanni cerca
un'altra gran misura nel martello
per legittimare la conquista della
maglia azzurra Promesse nel qua­
drangolare di Amburgo.

Cesare Rizzi

n In gara Melis­
sa Peretti, Elisa
Stefani, Touria
Samiri e Federi­
ca Porro: per la
classifica conta­
no i piazzamenti
delle prime tre

Trasfertadifficile
stasera a Cremona
per l’Oltrebasket
n La Quaccini Oltrebasket è
“on the road” a Cremona,
questa sera (alle 21.15) sul
parquet della Sansebasket
per la sesta di ritorno. Torna­
ta al successo al “Campus” la
scorsa settimana dopo lo stop
di Orzinuovi, arrivato a in­
terrompere la striscia record
di 15 giornate, la squadra di
Marco Gandini, pienamente
recuperato Resca e con Da­
niel in grado di giocare qual­
che minuto, si confronta con
un avversario di valore più
elevato di quanto il penulti­
mo posto della graduatoria, a
due terzi di stagione archi­
viati, possa lasciare intuire.
L’ala codognese Sergio Zuc­
chi (11.9 punti di media) e il
pivot Paolo Coccoli (11.6)
sono i giocatori faro di un
gruppo tosto, che ha i vertici
più pericolosi nel play Bodini
(12.7) e nel nuovo arrivato
Davidovic (13 punti all’esor­
dio la scorsa settimana a
Cassano d’Adda). «Vengono
da una vittoria importante
su un campo molto difficile
che evidenzia il loro buono

BASKET ­ SERIE C

LaPancotti in casa,
laValdesi domenica
contro il Basketown
n Partite importanti che val­
gono una fetta di stagione. Si
prospetta un altro week end
di fatica per Immobiliare
Valdesi Lodi e Auto Pancotti
Castiglione d’Adda. In tra­
sferta i “cittadini”, domenica
sul parquet del Basketown
Milano (ore 18); al Campus
Assigeco i castiglionesi, que­
sta sera (ore 21.30) contro il
San Pio X di Milano. Due
sfide che contano, scontri
diretti che mettono a disposi­
zione punti che valgono dop­
pio. La squadra di Pippo Rota,
al momento invischiata nei
play out, punta a lasciare il
più presto possibile la zona
pericolo. «Quello con il
Basketown (due punti sopra i
lodigiani in classifica, ndr) è
un appuntamento da non
fallire ­ avverte Rota ­. La
buona prestazione di domeni­
ca a Opera, al di là del risulta­
to, ci dà molta fiducia: mette­
remo in gioco la massima
determinazione». È un con­
fronto dal sapore particolare
per Marco Bossi, anni fa al
Gsr Bernasconi, che allena i

BASKET ­ SERIE D In breve
BASEBALL

Il codognese Bacciocchi
al raduno di Tirrenia
della Nazionale Juniores
A Codogno c’è un’altra giovane stella
che spera di brillare con indosso la
maglia azzurra della Nazionale. Stia­
mo parlando di Luca Bacciocchi, lan­
ciatore che ha già debuttato in Serie
A federale lo scorso anno. Lo staff
tecnico della Nazionale Juniores gli
ha messo gli occhi addosso e recen­
temente lo ha convocato all’accade­
mia di Tirrenia per un raduno riserva­
to ai soli lanciatori. Il pitching coach
Bill Holmberg ne ha convocati solo
quattro, i migliori in Italia, e tra que­
sti c’era Bacciocchi. Per il talentino
codognese un’esperienza entusia­
smante ma anche molto impegnati­
va. «Il primo giorno ci hanno sotto­
posto a una lunga seduta atletica e
niente altro, poi il giorno dopo la sve­
glia è suonata alle 5 del mattino per
poter andare immediatamente in pa­
lestra fino alle alle 7. Poi dalle 9 alle
12 Holmberg ci ha seguito sul discor­
so della “meccanica” del lancio». Ed
è proprio in questo frangente che
Bacciocchi ha destato una buona im­
pressione nei confronti dello staff
tecnico, che ha avuto parole di elogio
anche dopo il “bull pen” del pome­
riggio. Sveglia all’alba anche il terzo
giorno, con palestra dalle 5 alle 7 e
“bull pen” dalle 9 alle 12. «Un’espe­
rienza unica nel suo genere ­ com­
menta Bacciocchi ­, che ti fa capire
cosa significa fare una vita da pro­
fessionista del baseball per arrivare
a certi risultati. L’ho vissuta tutta
d’un fiato, con tanto impegno. Ora
spero proprio di poter far parte della
Nazionale che andrà a giocarsi l’Eu­
ropeo Juniores (dal 4 al 10 luglio a
Gijon, in Spagna, ndr)».

ARTI MARZIALI

Roberto Fasani regala
un altro trofeo tricolore
alla Combat Interstyle
Il “105 Stadium” porta un altro suc­
cesso per la Combat Interstyle. Nel­
l’impianto genovese la società di Sa­
lerano conquista la Coppa Italia nella
categoria 80­85 kg dell’Mma light,
sistema di combattimento che preve­
de pugni, calci, ginocchiate, proie­
zioni, leve e strangolamenti: il merito
va a Roberto Fasani, campione italia­
no Mma light in carica, al termine di
un combattimento finale in cui sia lui
che il suo avversario non si sono ri­
sparmiati con i colpi. La Coppa Italia
di Fasani si aggiunge ai numerosi po­
di in competizioni nazionali già con­
quistati (nonostante i soli tre anni di
vita) dalla Combat Interstyle, per ma­
no di Fasani stesso ma anche di Ga­
briele Marchesi, Giovanni Siracusa e
Diana Cervi. Il presidente Pietro Gior­
dano non nasconde la soddisfazione
e guarda già avanti: «Sono molto
contento per i ragazzi che vedono
premiate le loro fatiche in palestra.
Credo che sia arrivato il momento di
passare dal light al contatto pieno:
tre nostri atleti, tra cui una ragazza,
sono pronti a questo passaggio di ca­
tegoria».

PALLACANESTRO ­ NBA n MAMMA MARILISA GALLINARI DA NEW YORK PARLA CON GRANDE FIDUCIA DEL PASSAGGIO DEL FIGLIO AI NUGGETS

«Danilo ha la testa giusta
per affrontare al meglio
la nuova sfida a Denver»

A destra
Danilo Gallinari
e mamma
Marilisa
a New York
sull’Empire
State Building,
a sinistra
Carmelo Anthony
nel debutto
vittorioso
con la maglia
dei Knicks
contro i Bucks

NEW YORK Danilo a Denver, mamma Marilisa a “casa” a
White Plains, poco a nord di Manhattan, papà Vittorio a
Lodi. I vertici di un triangolo familiare, tre quarti della
famiglia Gallinari (il “fratellino” Federico sta nel Lodi­
giano) vissuto sugli effetti del filo della lontananza me­
scolata al fuso orario che telefono, Skype, o gli “sms” pro­
vano perlomeno a ridurre. L'affetto non si misura certo
sui chilometri di distanza, ma non è semplice gestire la
propria vita dopo essere costretti a “fare tre valigie” in
fretta e furia per trasferirsi quasi duemila miglia a ovest
di New York, com'è capitato alla stella di Graffignana, en­
trato nella maxi “trade” Knicks­Nuggets che ha portato
Carmelo Anthony nella Grande Mela (27 punti e 10 rim­
balzi nel debutto vittorioso per 114­108 sui Milwaukee
Bucks). «Qua tutto bene ­ la voce di Danilo, novello nume­
ro 8 delle “pepite”, arriva serena e sicura dal centro di
Denver ­. Alloggio al Four Season, giusto di fianco al “Pe­
psi Center” dove giochiamo e ci alleniamo. I primi allena­
menti in preparazione alla sfida con i Celtics (esordio di
Danilo con Denver, ndr) sono andati bene: abbiamo visto
diverse cose e fatto parecchie riunioni con il coach». Me­
no male che c'è il sole nel Colorado. «Ah sì, il tempo è su­
per ­ ride Danilo ­. Si gira bene in tuta, non c'è neppure bi­
sogno del cappotto». E magari neppure della maglietta di
lana che, chissà, mamma Marilisa ha infilato in una delle
valigie preparate l'altro giorno all'ufficializzazione del
trasferimento del figlio a Denver dopo tre anni a Knicks.
«Può fare freddo d'inverno, esserci la neve, ma se splende
il sole è sempre un grosso vantaggio per noi italiani: ti si
apre il sorriso», cuore di mamma non sbaglia mai. «Il si­
gnificato e gli effetti di una “trade” sono una delle prime
cose che ci hanno spiegato appena entrati nel mondo Nba
­ dice Marilisa Madonnini dalla casa di White Plains ­.
Quando capita, anche se improvvisa, la affronti con deci­
sione pensando che per Danilo può essere un trasferi­
mento ottimale. Ho pensato per prima cosa a supportar­
lo, il cambiamento dopo tre anni a New York è radicale: è
una nuova esperienza che penso abbia la mentalità e la
capacità di affrontare al meglio». Danilo a Denver allog­
gia in albergo, la casa di White Plains verrà chiusa solo
prima dell'estate. «Sono qui da sola per il momento, come
capitava anche prima: Danilo è spesso in viaggio per lun­
ghi periodi: in questi casi trovi risorse che non pensi nep­
pure di avere ­ continua mamma Marilisa che a inizio
marzo si darà il cambio con papà Vittorio ­. Me la cavo be­
ne, anche con la lingua. Sia io che mio marito in questi
tre anni molto intensi ci siamo adattati con Danilo ai rit­
mi di una nuova vita. Anche per noi quella di Denver sa­
rà un'esperienza nuova. Probabilmente neppure l'ultima:
nell'Nba il concetto di attaccamento alla maglia è molto
diverso dal nostro». Nuova città, differente sistema di
gioco: «Il trasferimento è stato così repentino che Danilo

non ha avuto ancora modo e tempo di percepirne vantag­
gi e svantaggi ­ dice Marilisa ­. Si adeguerà giorno per
giorno. Il volo aereo, i primi allenamenti, l'esordio con
Boston: è stato tutto talmente veloce che quasi non c'era
tempo di rendersi conto di cosa succedeva». Per vedere in
Tv l'esordio nei Nuggets di Danilo, Marilisa ha scelto un
ambiente familiare. «Non potevo non andare al Via della
Pace, il ristorante “covo” di Danilo sulla 7ª strada all'an­
golo con la 2ª avenue, con Giovanni (il gestore, ndr) e sua
mamma e con una bella pasta». Sapori italiani per gu­
starsi un nuovo pezzo di basket Usa.

Luca Mallamaci


